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Temperatura di' Ieri. 
min. 6,3 - max. l i , 5 , di Romei Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

Osservatorio 

Il compagno 
di scuola 

JI compagno di scuoia. Su 
Questo argomento sono «tati 
scritti romanzi, raccont i « 
poesie, girati film # i n t e s s u t e 
trame di commedie e drammi. 
Chi nella propria vita non ha 
ricordato, almeno una volta, 
un compagno di «cuoia, I* v i ­
cende di studio « l a fortuna 
che ha 0 non ha a v u t o n e l l a 
vita? 

Su questo argomento ogni 
lettore, ogni uomo crede di 
sapere tutto. Il c o m p a g n o d i 
scuola che, tanto bravo, è fi­
nito ladro e d e l i n q u e n t e ; i l 
compagno di «cuoia che.- so­
maro e svogliato, h a raggiun­
to cariche e onori n e l l a vita 
pubblica; il c o m p a g n o di «cuo­
ia dal le grandi ambiz ioni che 
oggi si contenta di ricoprir» 
un u m i l e Impiego. 

Ta lvo l ta quest i compagni 4 i 
scuola , di cui ricordiamo il 
grande amor* per l'esile alun­
na di un corso inferiore al 
nostro, li rincontriamo ver la 

, s trada con rubiconde s ignore, 
tutti immersi in u n a vita che 

- a l lora dileggiavano. 
A quali sorprese non t i amo 

' preparati, nei confronti de l 
- nostr i compagni di scuola? 

Credevamo di sapere tutto 
_ «u questo argomento; invece 

q u a l c h e g iorno fa le nostre 
> convinz ioni , le nostre c o n o -
• «cenze sono state profonda* 
•' mente scosse; ed il mer i to — 

«e cosi sipuò chiamare — é 
• ta to del senatore Corbellini, 
ex ministro delle Ferrovie e 
oggi presidente de l l 'Azienda 
C o m u n a l e Elettricità e Acque . 
pr ire un u m i l e impiego. 

Corbel l ini c i ha r ive la to un 
altro aspetto d e l compagno di 
scuola, delle tue funzioni e del» 
le sue possibi l i tà; c e lo ha r i ­
ve la to con un breve discorso 
che ha tenuto al la stampa ne l 
corso de l sopraluogo effettuato 
a l la centrale idroelettrica de l 
Basso Nera. » S e i o sono a que* 
s t o posto — ha detto — «e i o 
sono precidente del l 'ACEA. * 
p e r c h e sono compagno di s cuo­
la de l Sindaco e Rebecchini m i 
h a vo luto accanto a sé nel la 
d irez ione dell 'azienda ». 

I presenti , a tanta onesta af­
fermazione, hanno sorriso e 
Sebecchfn i , u n p o ' rosso, ha 
annuito con aria di compren­
s ione. 
' Ceco dunque una nuova s t o ­

r ia e una n u o v a trama per i l 
compagno di scuola. Non p i ù 
i l compagno buono che d i v e n ­
ta cattivo e v i e n e abbandona­
t o dai vecch i amic i , oppure 
v i e n e aiutato e redento (r icor­
date i l film di D u v i v i e r «ulta 
Stor ia d i un frak?); noss igno­
r e , oggi i vecch i compagni d i 
«cuoia vengono chiamati a l l a 
pres idenza d i u n a azienda m u ­
nicipalizzata; cos i , p e r a m i c i -
aia. 
1 E mentre medi tavamo s u 

• ques ta n u o v a r ivelazione, c'è 
• v e n u t o un dubbfcp: che Cor­

bel l in i s ia anche compagno d i 
. scuola de l ministro Alois io? 
, Infatti i l senatore democr i -
., stiano, parlando dell'opera che 
'.l'ACEA svolge e svolgerà per 

migliorare i propri servizi, «i e 
'completamente d imenticato d i 
accennare alta tanto contrasta-' 
ta autorizzazione p e r la c o ­
struzione del la centrale e l e t ­
tr ica su l Basso Sangro. 

Con i nuov i sv i luppi d e i 
rapport i tra compagni di s c u o ­
la, c'è veramente da pensare 
c h e Corbel l ini non abbia par ­
la to d i Sangro per non distar-

,bare u n compagno di «cuoia. 
' £ s iccome l dubbi n o n v e n ­
g o n o m a i sol i , c e n'i venute» 

, un altro: che l'on. Aloisio e gli 
1 azionist i delta SME siano a n ­

c h e toro compagni d i scuota? 

• E cos i d i dubbio i n dubbio 
s i a m o giunti al la conclusione: 
che l'aula scolastica che acco­

glieva ««becch in i , Corbel l ini , 
,Aldisio e gli azionisti détta 
SME doveva essere piuttosto 
vasta: ad occh io e croce , gran-

• d e s i m e n e come la cupola «k 
San Pietro, (a. e..). 

PRIMI NODI AL PETTINE IN CAMPIDOGLIO 

L'assessore Callani in dissidio 
con la politica comunale d.c. 

Persistente assenza dalle riunioni della Giunta e del Consiglio 
Sono in disaccordo anche gli assessori Boaga e Bardanzellu ? 

Alcune indiscrezioni trapela . 
te in queste ul t ime sett imane e 
diverse palesi manifestazioni di 
lriBOflerenza v e n u t e fuori dal 
seno stesso del la maggioranza 
consiliare, hanno posto da va 
rio tempo in Imbarazzo la Giun­
ta comunale diretta dal Sindaco 
Rebecchlnl . Per quanto sia ior-
se prematuro parlnre di crisi 
vera e propria, è certo comun­
que che la politica amminis tra . 
Uva democrist iana comincia già, 
a soli sei mesi dalla costituzio­
ne del nuovo governo capito­
l ino, a manifestare le sue con­
seguenze, provocando dissensi e 
malcontento nei gruppi di m a g . 
gioranza. 

Per cominciare, va notato che 
da parecchio tempo, l'assessore 
Cattanl non si presenta più al le 
sedute del Consiglio comunale. 
Sembrava, all'inizio, dovesse 
trattarsi di assenze casuali, ma 
perdurando con ostinazione la 
mancata presenza dell'assessore, 
sono cominciate a trapelare le 
prime indiscrezioni circa suoi 
dissensi con gli esponenti d 

bra, addirittura, che l'assenza di 
Cattani si estenda anche al suo 
Ufficio di assessore, i l che con­
fermerebbe la posizione di a-
perta ostilità che l'esponente l i­
berale avrebbe assunto verso 
talune manifestazioni di politi 
ca amministrativa. E pare inol ­
tre che Cattani si sia assentato 
anche dalle ult ime riunioni del 
la Giunta comunale, il che co­
stituirebbe la prova più clamo 
rosa dei suoi dissensi. 

In che cosa consisterebbe il 
disaccordo? Per ora, non è fa 
Cile dirlo. Sembra, comunque, 
che una delle ragioni principali 
sia da ricercarsi nell' indirizzo 
che i democristiani hanno dato 
alla politica urbanistica ed e d i . 
lizin capitolina. E' noto, del re­
sto, che dissensi su questa m a ­
teria sono oltre modo possibili 
se si considera che, in merito 
all'urbanistica e all'edilizia cit­
tadina i d.c. hanno posto sem 
prc in primo luogo gl i interessi 
dei grandi complessi immobil la 
ri legati al Vaticano. 

Il dissidio si sarebbe m a n l f e , 
mocrlBtlanl della Giunta. S e m - stato in forma violenta anche 

DAL PALCOSCENICO DEL TEATRO ITALIA 

Fèsta a ftmhkm 
Apertesi. rfel BrefefVfo 

- L'assessore provinciale t v t o c * 
to Achille Lordi ha partecipata 
ad una festa organizzata nel lo ­
cali del Circolo Culturale Già-
nicolense a Monteverdc Vecchi», 
in onore dei dipendenti del Bre­
fotrofio provinciale (IPAI). 

• Annessa alla simpatica mani­
festazione era stata allestita nei 1 tomobile 

Con le vesti in tiamme 
si gena dalla tinestra 

Si tratta di una giovane inserviente che, per 
sbaglio, ha versato benzina su un fornello 

Una drammatica scena si è 
svolta al le ore 14,50 di ieri a l 
Teatro Italia. Una giovane 
donna, con le vest i in fiamme, 
si è gettata dalia finestra che 
dal palcoscenico d e l teatro dà 
su un corti le . La poveretta, 
abbattutasi al suolo, si è roto­
lata urlando, finché l e fiamme, 
soffocate dal suo corpo, non 
si sono spente. 

I vicini , che terrorizzati h a n ­
no assistito al la fulminea tra­
gedia, hanno provveduto a 
chiamare una autoambulanza 
della CRI e i Vigili de l Fuoco. 
Mentre la povera g iovane , A n ­
tonietta Giannotti di 29 anni, 
«tritante in via Pesaro 24, v e ­
niva trasportata a l Pol ic l inico, 
dove è stata trattenuta in o s ­
servazione, per ustioni d'. pri ­
mo e di secondo grado al vo l ­
to, agli arti e al torace e stato 
di choc, i Vigil i , chiuso i l Tea­
tro. procedevano ad una a t ­
tenta Ispezione, per accertare 
che non vi si trovassero foco-
tal d' incendio. 

La disgrazia è avvenuta co­
sì: Antonietta Giannotto inser­
viente del C R A L d e l Teatro 
Italia, in uno stanzino adia­
cente a l palcoscenico, aveva 
messo del l 'acqua a scaldare s u 
un fornel lo: quando il l iquido 
cominciò a bol l ire , e l la v i v e r ­
sò da un fiasco quel la c h e cre­
deva essere varecchlna. P u r ­
troppo, perà, anz iché vareeehi -
M il fiasco conteneva benzina, 
cosicché la giovane é stata in ­
vestita da uno fiammata, che «1 
è appiccata a l le sue vest i . La 
poveretta, in preda a l le l a m ­
ine, si è gettata dalla finestra. 
fol le d i dolore e d i terrore, 
sperando che qualcuno potesse 
soccorrerla. - -

to con la complicità di un gio­
vanissimo pregiudicato, il ven­
tenne Mario Bernardini. 

Colpito con un rasoio 
da uno sconosciuto 
Carlo Conti, di anni 20. abi­

tante in via del Pellegrino 130, 
fabbro, si è fatto medicare al­
l'ospedale dt Santo Spirito per 
una vasta ferita al petto e al 
braccio destro, giudicata guari­
bile in 15 giorni. Il Conti ha 
dichiarato di essere venuto a 
diverbio, nella serata di Ieri. 
con un tale che conosca soltan­
to di nome, per futili motivi. 
Da una parola all'altra, però, la 
lite è degenerata in rissa. Lo 
sconosciuto con un rasoio l'ha 
colpito, dandosi poi alla fuga. 

Un marito manesco, Nazzare­
no di Muccio. abitante alla Cac-
chignola, è stato arrestato, per­
chè durante una lite ha colpito 
con un coltello la moglie alla 
mascella sinistra, producendole 
uno sfregio che si rimarginerà 
In otto giorni. 

in occasione di una proposta 
partita dall'assessore l iberale 
durante una de l le u l t ime r iunio­
ni del la Giunta. Cattani avreb­
be infatti chiesto la defissione 
del le migliaia di pietre vot ive 
poste da credenti su vecchie 
mura cittadine intorno ad im­
magini sacre, come quel le che 
figurano nel pressi del Pol ic l i ­
nico e dell'ospedale S. Giovan­
ni. Inoltre, l'assessore liberale 
si sarebbe opposto anche all'In­
tenzione degli esponenti d.c. di 
porre una statua sacra sopra 
una colonna che dovrebbe e s ­
sere eretta in una piazza della 
periferia. 

Sembra certo, tuttavia, che il 
dissenso esista su questioni as­
sai più sostanziali di queste ul­
time aecennute. La riprova po­
trebbe essere costituita dalle 
voci che corrono sul disaccordo 
esistente anche tra l'assessore 
ai tributi Boaga e gli altri as ­
sessori democristiani. Va nota­
to, a questo proposito, che il 
Boaga venne presentato al le e-
lezioni nel la lista del partito 
clericale, ma la tendenza de l ­
l'assessore ai tributi verso una 
politica tributaria che non ri­
sparmiasse alcuni grossi contri­
buenti romani, noti come grossi 
evasori del fisco, sarebbe stata 
fonte di gravi contrasti con a l ­
tri esponenti della Giunta c l e ­
ricale. 

Tutto ciò va aggiunto, ancora, 
ai dissensi ai quali diede or ì ­
g ine la proposta di Rebecchini 
di chiedere a l Consigl io la d e ­
lega per a lcune del iberazioni 
della Giunta, c h e avrebbe cosi 
dovuto sostituirsi al l 'organo de ­
liberativo sovrano, che è 11 
Consiglio comunale , n e l quale, 
peraltro, i d.c. non hanno mai 
esitato a far va lere 11 peso d e l ­
la loro forza, acquistata in virtù 
di una legge truffaldina. In 
quell'occasione, si dice, fu ad­
dirittura l'assessore Bardanzel ­
lu ad opporsi, fra gl i altri, alla 
proposta del Sindaco. 

Ma per rendersi ancor p iù 
chiaramente conto del disagio 
che i l governo capitolino sta at­
traversando, bisogna ricordare, 
inoltre, i l discorso pronunciato 
nella penultima seduta de l Con­
siglio dal d.c. Latini, il quale 
e l evò dure accuse al la Giunta, 
colpevole , a l pari del governo 
centrale, d i a v e r Insabbiato tut­
te l e possibil ità c h e ven ivano 
offerte per avv iare la citta su l ­
la strada del la industrializza­
zione. 

Questi i fatti e l e indiscre­
zioni. A v r e m o modo, n e i pros ­
s imi giorni, di seguire gl i s v i ­
luppi di una situazione c h e pre ­
senta n o n pochi mot iv i di in te ­
resse. 

PER L'INGIUSTIFICATO AUMENTO 

Una lettera dell l M 
perii prezzo del latte 

» 

/ consiglieri Cùnca e Marisa Rtdmm »win# preterì* 
(aro n i mteifgazione al Sindaco snWarg§mento 

Una visione del vicolo Donitelo. Questa zona centrale de l la 
città, come (ante altre, tanto bella e e i r a a i romani è tra-
Bcuratìsslma dall 'amministrazione democrist iana. Strade d l s -
seh'iate e sporche ne sono uno degli aspetti caratteristici . 

Eppure ci vorrebbe rosi poco a renderla decente 

In seguito alla notizia da noi 
pubblicata sul prossimo aumen­
to di cinque lire al litro dei 
prezzo del latte la segreteria del­
l'Unione romana donne italiane 
ha Inviato u n a lettera all'asses-
boro L'Eltore, che 6 preposto alle 
aziende municipalizzate o alla 
Centrale del latte nella quale fai 
espongono alcune Interessanti 
considerazioni bui significato e 
la portata dei progettato uu-
mento 

« La prima considerazione — 
dite la lettera — e Ul cuiatteie 
sociale: non può^Infatti sfuggire 
che l'aumento del prezzo di un 
genere di cosi largo consumo. 
che è al tempo stesso u n ali­
mento essenziale e insostituibile 
per certi strati di popolazione, 
bambini, vecchi, malati, ecc.. sa­
rebbe u n gravissimo colpo ul bi­
lanci familiari della grande mag­
gioranza delie famiglie romane. 
eopratutto perchè tale aumento 
viene a coincidere e ad aggiun­
gersi ad altri recenti aumenti 

Le notizie trasmesse dulia 
stum))a cittadina. Indicavano co­
me motivo del provvedimento la 
necessità di pareggiare il bllan-

BRAVE FATTI M SAHHE Al QUARTIttE nEIESTDN 

Giovane in pericolo di vita 
per una coltellato ol ventre 

E' stato colpito dopo un violento alterco 
da un uomo che gli doveva novemila lire 

IERI POMERIGGIO ALLO SCALO SAN LORENZO 

Dolorosa agonia di un lacchino 
schiacciato uà un uagone merci 

/ / poveretto è morto due ore dopo V incidente alV ospedale 
di San Giovanni dove gli hanno riscontrato il fegato sfracellato 

Kenfifkato un ladro 
M» foto .della fidanzala 
Un giovane ladro, il 23enne 

Antonio Sinistro, è «tato arre­
c a t o a causa di una disatten­
zione «Sella sua fidanzata, n Si­
nistro. giorni or sono, rubò una 
Landa Ardea di proprietà del 
signor Tauro Aloi. domiciliato 
In via Novella 22. e se ne servi 
successivamente per compiere 
alcuni furti in negozi della pe­
riferia. Prima di abbandonare 
l'automobile, per*. 11 trovane 
volle condurre la sua fidanzata 
a fare una passeggiata. Questa. 
rnwertJtamente. lasciò cadere 
dallap ropria borsetta una foto­
grafia. che fu ritrovata nell'au-

abbandonata dal Sini-

u n t 
iftro In viale delle Milizie 
1 Sulla fotografia la Polizia ha 

_*" | o a « t o le sue indagini, che han-
, locali del Creo lo stesso 

esposto f l l artisti Attardi. Mira-{no portato all'arresto del ladro, rote accese, 1 altro ha reagito 
1 «^^Tl— A SJ W» M » W H ». ,—*-- -* - -m »— -** ——— — — —* fli-vA a T t r a t t a n l i i *r»«ts»j»i#4 sst tfeAn 

Il quartiere Prenest ino-Labi-
cano è stato turbato ieri d a u n 
grave fatto d i sangue. Verso le 
ore 14,30 in via Secondino, l o 
straccivendolo Gaetano Oliaro, 
ventottenne, domici l iato in una 
baracca « a b u s i v a » in v ia de l la 
Ferratella. è stato gravemente 
ferito al ventre con una co l te l ­
lata da un certo Giacomo D i 
Martino. 

L'Oliaro, accompagnato dalla 
mogl ie Margherita e dal figlio­
letto Carlo, si era recato dai Di 
Martino per chiedergl i la rest i ­
tuzione di a lcune migliaia di 
lire (nove, a quanto si d i c e ) . 
che qualche tempo fa g'i aveva 
dato in prestito, a patto che r i ­
tornassero sol lecitamente indie­
tro. 

Il debitore, però, ha risposto 
con un rifiuto, dichiarando d i 
non avere nemmeno* una lira, 
L'Oliaro ha protestato, con p a 

Questi ha confessato di aver agi- con. altrettanta vivaci tà e ben 

PÌCCOLA CRONACA 
, IL GIORNO .lire mille da devolvere a favo- Pif di Marmo 38. 

-'- — O u L Ssssstealca I feMrale j re di un caso pietoso. Ringra- \ . S. Francesco -
* C3Z-333): S . Ignazio d~Ànt. D so . . Uarno sentitamente. 

^ t t S f l S *"* , , 4 ? " W a m ' | «Hl«rCA IN PIAZZA 
t — BassettSB* «ea»tTa! lee: osti ; — Alla Basilica di Massenzio. 

r maschi 91. femmine » - Nati oggi dalle 18 alle 17.30. U Ban-
snorti tksasoao. Morti maschi SO.. da musicale del Corpo delle 

;T femmine » : matrimoni 17. 'Guardie di P. S : eseguirà rou-
Hs*lUtls» •aflfsrslnftre- Ttm I ili Tu di: roroni-Vessella. Cial-

••; peratura minima e massima di {kowskr-Marchesini. Wolf Ferra-
' I t er i : « > 1 U - Si prevede cieloIri-Marchesini. Surace-Marched-
à coperto e temperatura starlo- ni. Artdinsell-Marchcsinl. Mous-

«orgsky-Pennacchlo - varia. 
^VISIBILE C AatSOLTAsULE 
V — Teatri: «Tre sorel le» a l lTi i -
: s*o; « Amleto » al Vane; «Knock» 
, a i Satiri; «Secondo carnet te 

< 4 notes » ai Gobbi. 
' . — Ciaf sai : «Vìva Zapata» A c -
ry quarto. Axucne. Diana. Dorla. 

« Cxcelslor. f lambi lo e Massimo: 
. "• « L'uomo della torra Eiffel » 
; Aquila; « L u d della Ribalta • 

• « Ariston. Rivoli e Qirfriaetta; «Ai­
re tri tempi » Astoria. Ausonia. Rex. 
fì: « Pietà per 1 giusti » Bologna. 
ì . Brancaccio, Giulio Cesare, Gol* 
;- den. Reale. Quirmal*; «I l dottor 
% Knock » Corso: « La rasjtm d'A-
r, friea » Instano; « Msrmginmn a\ 
i\ fuoco» Odeon, Riatto; « • s a n o 
}À tutu innnl i i l » Ottaviano; « La 
Ci saorte « « • 
| s » . Ptasau 

•OLIDAftlCTA 
C 9. et 

tolini 5; v i e Gorizia 5«: v. O J , 
Morgagni 38: vJe XXI Aprile 
3; p.le Provincie 8; v. Tripoli 
2-b: Salarla 288. Cello: via Ce-
limontana 11. Testacei»», Ostica-

_»».•«: '«-»«-• -•—- - — — — se: p.zza Testacelo 48, Tlkaftiao: 
compagni Arnaldo e Arturo D a - l v . Tiburtlna li. Tascata»», Aa-
cinl 1 nostri più vivi rallegra-1 pio. Latino: v. Taranto ta, s ia 
n c n U |Bntarila 4; v. AppJa Nuova MS; 

v. Amba Aradam 33; Milvia: v. 

WOlIc D'ORO 
— RteaMo Dann i e la ugnora 
Gioaochlni celebrano oggi le lo­
ro nozze d'oro. Ai maturi ma 

pre felici sposi e al figli. 

Trastevere: 
Ripa 121; 

p.zza della Scala 33-. p.zxa n 
Piscinula 18-a. Monti: v. Urba­
na 11: v. Nazionale 245. Cso.ai­
tino: v Cavou r 63; v. Reg. Gio­
vanna di Bulgaria 72; p.«za Vit­
torio n. 116; v. Em. F1UJ>. 145. 
Sallustiano, Castro n a t a t i » , Ca­
roviti: v. XX Settembre 47; via 
S. Martino della Battaglia 8; 

Castel fidardo 39; p.x*a Bar­
berini 49. Salario S< 
v. Po 37; v, Ancona 86; v. Ber-

FARWAClt AKRTE OOOl 
I TTJR-Vo — Flaminio: VJe 

Vignoli 89. Frati, Trionfale: <r. 
Andrea Dorla 28: v. S d proni 59; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio­
nigi » ; p x n Cola di Rienzo 11. 
Travi, Camposoarzio, Casaswa. 
v. Tomaccm 1; P^xa Travi 88: 
v. Tritone 18: v. Rlpetta M: v. 
Stella Croce 10. S. Castacekla: 
Piazza Capranlca 96. Regola, 

•••IHT1I. Catasma: v. TOT MA-
M H su • ; p.sxa rara**» 43; via 

Brofferio 55; viala Angvttco I t i . 
Monte Sacra: Corso Semptona tti 
v. Isole Curaolane 21. Maafttvar-
8* Vecchio: v . Barrili L Fresa* 
•tiao-LaMcaao: v . del Piagnete 
77. Torplgaattara: v. Tbrpignat-
tara 47. Moateveré* ttwaem: Cir­
convallazione Glantcolensa 18*. 
GaraatrUa: v. Pellegrino Mat-
teuccl 58; v. Giacomo Biga f*. 
QMtxare: v. del Qntattt l i * . 
Ceateeells: Flaaaa sM 

1 V. U| 

presto è scoppiato u n v io lento 
alterco. D'un tratto, secondo 
quanto affermano a lcuni test i ­
moni oculari , è intervenuta, n e l ­
la l ite una certa L e a l i b e r a t i , 
che conv ive c o n i l D i Martino. 
La donna, i n 6tato d i violenta 
eccitazione, ha' m e s s o fra l e m a . 
ni del l 'amante u n colte l lo da 
cucina, lungo circa 15 cent ime­
tri, urlando con v o c e stridula: 
« Ammazzalo! Ammazza lo !^ . 

Il D i Martino, la c u i ragiono 
era già annebbiata dall'ira e da) 
rancore per quel lo c h e lu i c o n ­
siderava u n affronto e un'umi­
liazione, ha afferrato i l colte l lo 
e si è scagliato contro l'Oliaro. 
Un att imo dopo, l o s tracc iven­
dolo aveva l'addome squarciato 
da un tremendo colpo e il feri­
tore, subito pent i to de l suo f e ­
roce gesto, anche perchè assa­
lito dal terrore per l e gravi 
conseguenze che per lui n e sa ­
rebbero scaturite, s i dava a p r e ­
cipitosa fuga, dopo aver gettato 
via l'arma insanguinata. 

Comprimendosi con l e mani 
l'orribile ferita, dal la quale 
fuoriuscivano g l i intestini, lo 
Oliaro riusciva a fare qualche 
passo, chiedendo aiuto con fioca 
voce e con accento d i dispera­
zione. Po i piombava a l suolo . 
torcendosi per lo spas imo ed 
emettendo gemit i prolungati . 

Soccorso dai presenti , fra ì 
quali era certo Mario Cocchi, 
domicil iato in v ia Va ler io F iac ­
co 6L e dal carabiniere P ie tro 
Todisco, accorso da l v i c i n o sca­
lo ferroviario Prenest lnb, Il f e ­
rito è stato trasportato a San 
Giovanni. 

n medico d i turno, dott . M a ­
rio Pittoni , Io h e subito sot to­
posto a d u n lungo intervento 
chirurgico, a l termine de l quale 
l e s u e condizioni sono apparse 
l i evemente migl iorate . E* trop­
po presto, però, per poter fare 
de l le previs ioni su quel la che 
sarà la sorte de l d i s g r a d a t o 
straccivendolo. 

La Liberati è s tate arrestata 
dal commissariato d i S . Loren­
zo, p e r la parte da l e i avuta 
ne l « f a t t a c c i o » . TI feritore, i n ­
vece , n o n è stato ancora r in-
tra celato. 
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In u n incidente sul lavoro, 
avvenuto alle 14.45 di Ieri nllo 

scalo ferroviario 6. Lorenzo, il 
facchino Attillo Oaaperini, di 55 
anni, domiciliato in via del Ca­
sale Galvani 38, ha perduto tra­
gicamente la vita. Rimasto i n ­
castrato fra una banchina e u n 
vagone merci in movimento. 11 
Gasperlnl ha riportato la frat­
tura del fegato e si è spento 
dopo meno di due ore all'ospe­
dale S. Giovanni, al termine di 
una dolorosa agonia. 

La vittima dell'incidente ap­
parteneva alla società cooperati­
va « Sallld », che ha in appalto 
Il lavoro di carico e scarico delle 
merci allo scalo S. Lorenzo. Ieri 
pomeriggio, con u n a squadra di 
manovali della ditta, egli era in ­
tento a compiere u n a manovra 
molto semplice, come se n e com­
piono a decine tut t i i giorni nei 
vari scali e stazioni di Roma: 
disporre u n gruppo di quattro 
vagoni sul binarlo che corro da­
vanti al magazlno. per procedere 
quindi al carico della merci. 

Queste manovre, di solito, ven­
gono effettuate per mezzo d i 
u n a locomotiva, che dà al carri 
l'abbrivio necessario a percorre­
re. per forza d'inerzia, il tragitto 
necessario. Si chiamano, infatti . 
a manovre a spinta ». Anche ieri 
è avvenuto cosi. La locomotiva 
ha sospinto 1 tra primi vagoni 
sul binarlo, m a lo s lancio i m ­
presso loro n o n è stato suffi­
ciente a farli giungere fin da­
vanti al magazzino. Allora la 
squadra del manovali è accorsa 
sulla banchina per completare la 
manovra con la sola forza delle 
braccia. 
Nel frattempo, la locomotiva na 

agganciato s u u n binario morto 
Il quarto carro, l o h a traspor­
tato sul binarlo di carico e Io 
ha avviato con forca verso gli 
altri tre vagoni, che procedevano 
assai p io lentamente, sempre 
sospinti dalle braccia dei mano­
vali- Questi ultimi, quindi , che 
non si erano accorti dell'arrivo 
dei quarto carro, ai sono sentiti 
improvvisamente sfuggire 1 pe­
santi vagoni, divenuti d'un trat­
to veloci e leggeri, d i sot to le 
mani. Tutti , o quasi, gli operai 
hanno naturalmente perduto l'e­
quilibrio, ma tutti , dopo qualche 
barcollamento, lo h a n n o ritrova­
to. tranne 11 Gasperlnl, che . 
sventuratamente è caduto faccia 
avanti ed è andato a finire fra 
la banchina e I carri, rimanendo 
schiacciato. 

TJn urlo di raccapriccio si è 
levato dal compagni di lavoro. 
che avevano assistito all'impres­
sionante scena. Raccolto e tra­

sportato all'ospedale 6. Giovanni. 
il disgraziato è apparso subito In 
condizioni gravissimo, anche se 
mancava qualsiasi ferita esterna, 
nò si scorgevano macchie di 
sangue. Il medico di turno, dopo 
averlo attentamente visitato, ri­
scontrandogli la frattura dei fe­
gato. lo ha dichiarato in graie 
pericolo di vita. L'infausta pre~ 
\lbiouo doveva essere purtroppo 
rapidamente confermata dal fat­
ti Alle ore 17 11 poveretto ces­
sava di vivere. 

In osservazione un operaio 
infosskafo dal gas 

All'alba di ieri un giovane ope­
ralo dell'ATAC il ventiduenne 
Claudio Campanelli, abitante in 
via Giovanni Brancaleone. fuo­
ri Porta Maggiore, è stato r in­
venuto dalla madre privo di 
sensi sul pavimento della sua 

stanza da letto, (n preda a gra-
tntosslcazlone da gas. 

Il povero giovane, svegliato du­
rante la notte dal puzzo, è sceso 
dal letto rell'intento di aprire 
la finestra, ma le forze lo pan­
no abbandonato ed è stramazzato 
al suolo. La madre, giunta per 
avvertirlo che doveva alzarsi per 
andare al lavoro, provvedeva a 
«occorrerlo e a farlo trasporta­
re all'ospedale di San Giovanni, 
dove I sanitari lo ricoveravano 
In osservazione. 

La disgrazia è accaduta, per­
chè era stato lasciato inavverti­
tamente aperto un rubinetto del 
fornello nella cucina prossima 
alla stanza del giovane Claudio. 

ESPULSIONE 
Il Comitato Federale, nella 

sua riunione del 29 gennaio 1953. 
ha ratificato I provvedimenti di 
espulsione presi per indegnità 
polìtica dalle rispettive organiz­
zazioni nel confronti di Tran­
quilli Vittorio e Mastrofranccsco 
Salvatore 

ciò della Centrale dei Latte. 
Dobbiamo però sottolineare il 

fatto che non siamo riuscite — 
ne lo ha potuto l'opinione pub­
blici» • romana — a convincerci 
che non vi siano altri mezzi por 
raggiungere il risultato del pa­
reggio e che tutto Ma stato mes­
so in opera per evitine il ricorso 
a una misura cosi grave. La 
Btampu cittaclinu ha In altre oc-
cationi denunciato la sproporzio­
ne che esisterebbe tra 11 prezzo 
del lutte che viene corrisposto 
ul piodultoi i e il prezzo pagato 
dalla centrale al Consorzio pro­
duttori latte. Riteniamo che. 
forse modificando coraggiosa­
mente una situazione alla quale 
si arrocano tenacemente formi­
dabili interessi costituiti, sareb­
be possibile realizzare delle no­
tevoli economie. 

Cosi pure so allu Centrale 
fos'-e garantito in modo conti­
nuat i lo lo smercio di una mag­
giore quantità di latte, questo 
potrebbe Torse rendere più eco­
nomica la gestione della Centra­
le. e non sappiamo se s iano sta­
to studiate inl?|ati \e in tal senso 
ad es. l'acquisto dei latte da par­
te di istituzioni assistenziali, la 
distribuzione del latte ai bam­
bini delle scuole da parte del­
l'Api e del Patronato Scolastico, 
come si è già fatto In altre 
città. 

Sull'argomento è stata anche 
presentata una interrogazione al 
Sindaco dai consiglieri Claudio 
Cianca e Marisa Rodano nella 
quale si prospetta l'opportunità 
di non procedere ed alcun au­
mento, anche in considerazione 
che il risanamento dell'azienda è 
possibile con la sistemazione 
definitiva dell'assetto giuridico 
della centrale 

Convooaslonl di Partito 
nQRETiBJ DI IU. Domini *11« 1& 

e SO o*l!« Mài dei «ettari. 
0RGAH1KAT1?!: Domini «Ile 18.30 

ntl'e «eJt dai ««Itoti. 
SEGBETin! ED OROIHIIt. d«ll« «<" 

acati Mt.: D™B*B! alle 18 la Tei. 
Xoills. Atqos lc*l<*«. C»p»oo«ll«. Cu 
«il ìk>r«at. MÌJIOI. Cesino. Fulmin­
eo, !*>!• Fvnc««. Mtccuere. Otti* Ao-
tica. Ottavia. Fisttcfa.o, Pietà Gtl«l*. 
SetteMAlsi. Tot S*pl«eu, Vermleioo. la 
MM4AM « i«*MtlT«. 

1 1 » . rftOrmMDl: Doar i lite 18 
e SO e«i rispelt'vi Mtlarì. Il 5. cettore 
t TwIdetV». 

lESr. rEMM»lll: Domui «IU 16 ti­
fo 5OJ. CaapittHl. 

iMMDIIfrMtOU: < Uomini alle 18 u 

n s f OTAJIJ: Dosaci 1. &4t«r« »'« 
19.80 a. OUIM»*, 2. Settore or» 18.30 
» P. Maggiore, 3 Settori» oro 19 30 t 
tuli*. 4. S«tU>M> ore 18.30 • Trino-
lalo, 5. Set«.r« ore 18 80 a Osile»**. 

MSP? MASSI: Doawnl alle 18 SO o 
Fed«ai.f«e. 

CINEMA PRODUZIONE: I («njujei °?]1 
elle 9 «U« Sei. Tnswliso (Via U Sp*>-
»!i 79). 

TOSTEUQVAFOHlCI: La tiuniui* in­
tatto per txjgl è r'ov'ali • lata da 

FERIOYIEIU: Comitati di celi., era-
Bigoi del Comi». Slod delle CCIMIÌ-M. 
Interri* e attivisti dì tutti gì' ioiplact:. 
domani «.Ile 18 30 In Feìeriii<ne. 

AUTISTI PUBBLICI: I compagni del 
tomo peri e notturno, donuoi «He 9 

alle 18 30 in Fedtrat'ione. 

CONSULTE POPOLARI 
la. «ede del Centro Pitt*.d'no delle Ona-

««'le popolari «i e tra»Irrita al lami 
treoula 26. Qui domaei arri luogo •!'•« 
18,30 1* riunione. 

Contro le rappresaglie 
(feda Direzione FF. SS. 

Le Segreterie compartimentali 
del Sindacato Ferrovieri Italia 
ni e quelle dei Sindacati di ea 
tegort* aderenti alla UFL. del-
l'UNT e dell'USPl. riunite per 
esaminare le decisioni prese dal­
l'amministrazione ferroviaria e 
dal Ministero nei confronti di 
alcuni lavoratori della Direzio­
ne generale, che sono stati sot­
toposti a provvedimenti discipli­
nare per avere affisso manifesti 
sindacali nelle apposite tabelle 
di Villa Patrizi, hanno emanato 
un comunicato comune nel qua 
le, constatato che a carico del 
suddetti ferrovieri sono stati de 
liberati cinque giorni di sospen­
sione dal grado con privazione 
dello stipendio, protestano en«r 
elcamente contro il provvedi­
mento stesso. 

Il comunicato denuncia a tut 
Il 1 ferrovieri ed alla opinione 
pubblica l'illegalità del provve­
dimento. che costtiulsce un 
Inammissibile attentato alle l i ­
bertà sindacali e democratiche 
e un palese atto di ritorsione 

ALLA PRESENZA DI EINAUDI 

CommemeratQ Orlando 
al Palazzi i\ Giustìzia 
N e l pomerigg io d i ieri, a l la 

presenza d e l Pres idente d e l l a 
Repubblica, Luigi Einaudi , è 
6tato so l ennemente c o m m e m o ­
rato a l Palazzo d i Giustizia 
Vittorio Emanue le Orlando. 

Oratore ufficiale è s la to l ' o ­
norevo le P i e r o Calamandrei , i l 
quale ha esa l ta to nel l ' i l lustre 
scomparso l ' u o m o pol i t ico , i l 
parlamentare e soprattutto 
l 'avvocato, r icordando c h e O r ­
lando concepiva la funz ione 
del magistrato e quel la d e l l ' a v ­
vocato come una co l laboraz io­
ne inscindibi le a i fini d - l l a 
giustizia. L>'on. Calamandrei è 
stato v i v a m e n t e applaudi lo . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI': Stfrttari, or* 19 a P.axu 

LoTV.elii — OrfaalxsttÌTi « Aoaie-.«ir*-
tori: or* 19 Sedose CaruTiteHi — Afil* 
Tny. «tt W .« Fed«*».«ee — %tff-
lane e nr^icuut-.T». raftzxe c e 17 «ila 
«ei-"ie P*te 

•2SP09S. DI MASSA ai> or* 19.39 
iilx .<ex.«ce Peqt« — Iwpjaufe. rei Iole 
«in5eaiez*»e ore 15.W .0 Federasse. 

CONVOCAZIONI U D . I . 
LE 1XSP03SUIU de: <• rm'i dosisi 

alle 16 pre«o la *ede f m x c iV. 0 é.j.: 
Cxcjrev «Ml'lTM r*aw . 

CONVOCAZIONI A . N . P J . 
SEZ..TBlSTmU: Doanai «JV 18.30 

ajsesS?** eeawrjle. 0 d t . : E>« <*e CO 
e tornatati . 

UEVBSMA eOMDAHMA A U» CARA8MERE 

Due anni di reclusione 
per un tentalo omicidio 

Sparò cioqoe colpi di pistola contro il fra­
tello della fidanzata che volerà farlo trasferire 

In alcuni casi l a misericordia 
d e i giudici italiani è indubbia­
m e n t e sconfinata. N e hanno d a ­
to prova ieri i component i 
d e l l a I Sez ione d e l l a Corte di 
Ass ise d'Appel lo , n e i confronti 
d e l carabiniere Virginio G u a ­
rino. 

Il Guarino, ne l 1950. strinse 
una re lazione con una ragaz­
za. I l fratel lo d i le i . Enrico 
Urbani , non v e d e v a d i buon 
occhio ta le re laz ione e tentò 
di f ar trasferire i l m i l i t e da l la 
tenenza d i P r i m a Porta in una 
altra c i t tà . I l Guarino, venuto 
a conoscenza d e l l a cosa, vo l l e 
vendicars i . Incontrato l 'Urba­
ni , T U ottobre 1950, a Prima 
Porta, cavò da l l a fondina la 
r ivo l te l la c h e ai carabinieri 
v i e n e data in dotazione, p e r ­
chè d i f endano la società dai 
malv ivent i , ed esp lose d u e c o l ­
pi contro i l malcapitato , che 
cadde a terra. Ma la s e t e d i 
vendet ta d e l m i l i t e non era 

Le sedute dei GonaigUo co­
munale, coma è noto , si apro­
no sempre con le Interroga­
zioni. L« prima risposta, ne l la 
riunioni scorsa, toccò al c o n ­
sigliere d.c. Ceroni, Il quale 
aveva chiesto l'il luminazione 
pubblica per Via Bobbio, u n a 
strada dei quartiere Tuscola-

no. Il Sindaco si levò i n pjedl, 
inforcò gtt oédUaU a stan­
ghetta e cominciò a leggere 
u n a lungniasima velina. La ri­
sposta, in quatto caso, fu dCn-
<* di particolari, m a come al 
solito la conclualona f u che 
agli abitanti di ria Bobbio, non 
si capi bene per quale motivo. 
l'Illuminazione pubblica non 
spettava. Letta la risposta. Re­
becchini sedette, chiedendo 
all'onorevole interrogante s e 
fosse soddisfatto. Ceroni si al­
zò dal suo banco, potrò la 
bocca ai microfono • pronun­
c iò pocrilsaune parola. «S ignor 
sindaco — disse — i o e gli 
abitanti di Via Bobbio dobbia­
m o considerarci veramente 
soddisfatti... ' (Il Sindaco sor­
risa tutto pieno di s è ) ~ per­
chè è la seconda volta che mi 
mi ai risponde alla stessa in­
terrogazione 1 s. n Sindaco ri­
avete di fai*, INA dopo u n 

SETTE COLLI 

Asterischi 
capitolini 

attimo, la risata f u generale. 
E si passò all'ordine dei giorno. 

Ne abbiamo saputa un'altra. 
veramente carina. Sentitela. 
La Giunta na presentato alla 
ratine* dei Consiglio comuna­
le u n a deliberazione c o n la 
quale $1 decide u n accordo c o n 
una ditta romana eoe . niente 
meno, ha costruito abusiva­
mente nel i s s o , u n ' a m p l i s l -
ma stazione d i servizio per 
auto i n Piazza delia Radio, 
zona tutt altro che periferica, 
trovandosi nei pressi della sta­
zione di Trastevere. Letta la 
deliberazione, lo stupore del 
consiglieri s i è manifestato con 
molta evidenza. Cianca h a pro­
testato molto vivacemente. 
Come ò possibile che agli or­
gani di vigilanza dell'Ammini­
strazione possa sfuggire u n a-

rArnmlnlstrazione era nel pie­
n o delie proprie funzioni? La 
cosa appare tanto p iù strana 
— ha aggiunto Cianca — se 
si considera e o e il Comune 
decide in u n battibaleno de-

! rrollrJonl di casette che qual-
i che disgraziato riesce a tirar 
' s u , i n mancanza d i meglio alia 
1 estrema periferia o nel subur­

bio c i t tadino! i n questo caso 
— state tranquilli — l servizi 
di vigilanaa funzionano in mo­
d o perfetto! 

• • • 
E" nota la giustificazione 

che Rebaccsini portò a difesa 
della Romana-Oaa. secondo la 
quale il gas manca solo perchè 
U freddo provoce l'ostruzione 
dei tubi. Ma n o n è noto che 
U compagno OloIlttL attaccan­
do mol to fortemente i l disser­
vizio delia società vaticanense, 
si servì di u n a violenta nota 
di protesta apparsa s u u n gior­
nale romano, n giornale, u n a 
volta tanto, n o n era 11 nostro. 
nò si trattava d i u n qualsiasi 
altro giornale di sinistra. La 
nota era apparsa su l « Messag­
gero >. runa pagina di cronaca 

buso del genere, consumato in , diretta dal consigliere comu-
un periodo che n o n può certa- • naie Ceroni ( d . c ) . 11 quale 
mente considerarsi d emergen- I non si sa ancora se fosse o n o 
za. essendo 11 fatto verificatosi I soddisfatto della citazione ve-
appena due a n n i fa, quando I ramante onorevole. 

ancora estinta; sul l 'uomo a ter 
ra, i l Guarino esplose altri tre 
colpi, ferendolo in maniera 
mol to g r a v e . 

Processato i l 28-2-1932 *1 ca ­
rabiniere Virgioni Guarino irò 
v ò d e i giudici s traordinaria­
mente comprens iv i , i qual i d e ­
rubricato i l reato d a tentato 
omic id io a les ion i (!) , l o con 
d a n n a r o n o ' a d u e ann i d i r e ­
clusione, con i l benefìcio de l la 
sospensione condiz ionale de l la 
pena e de l la n o n iscriz ione al 
case l lar io . Natura lmente con 
tro u n a ta le s en tenza s i ap 
pe l lò i l P . M . , cos icché i l p r o ­
cesso è stato n u o v a m e n t e d i 
scusso ier i . A n c h e ieri però, n o ­
nostante l a v igorosa e conv in 
cente requis i toria d e l P . G. B i ­
scotti, i l quale h a chies to per 
i l Guarino l a condanna a n o v e 
anni d i rec lus ione p e r tentato 
omicidio , la Corte d'Assise d i 
Appe l lo h a v o l u t o dimostrarsi 
longanime, confermando il giu­
d iz io precedente . 

N o n avremmo nul la d a obiet 
tare contro ta le sentenza se 
giudici n o n .dimostrassero trop 
pò spesso d i adoperare ne l la 
va lutaz ione d e i reat i d u e pes i 
e d u e misure . N o n p i ù tardi d i 
ieri, infatti , la I Sez ione de l ia 
Corte d'Assise ha condannato 
un vecch io d i sessantacinque 
anni , V ì tange lo Le i la , c h e a v e ­
va sparato contro u n suo s u ­
per iore t r e colpi con una r i ­
vol te l la ant id i luv iana , causan­
dogl i abrasioni guaribi l i in o t ­
to giorni, a l l e p e n a d i t r e anni 
e sei m e s i d i rec lus ione . 

t 

RADIO 
PX00AMMA NAZIONALE — Gior­

nali radio; 8. 13. 14. 20.30.* 23.15. 
0r« 7,15: Buongiorno — 7.10: Culto 
KraBilico — 7.45: La Mtlio p*r 1 
tMxhei — 8: S«cMle orario. Biso­
gna dell» «temr*. Preludili A*'. 
t«npo — 8.30: O-ifUusU Anioav 
Garlirk — 9.15: Vita «e: r«m 
— 10.15-11: T««nì«.one jwr 
Iona arm«t« — 12: Fantasia di ma- < 
»lf» iMpr* — 13; Or*r'o. Pr*»l- ' 
siici M lempo — 13.15: Fuuil l'au­
tore — 13..10: Album mos-jtal* — 
14.15: Jan jw pmnolort* — USO 
Ma-àc* operisti» — 15-. 0rtb»ira 
r»a\,m — 15.30: Rad «««caca d»' 
stendo tanpo di una partita i*l 
ramr><««to nMÌ«w!e di « k i o — 
16.30: OrthMtra Fratjoa — l ì : Car­
buro « Buctio. di Aldo Palane-
•chi — 17.30: Concerto «inlonleo co­
retto da Sorgili OahbukelM — 19 
e 15: Matita por orelttttri d'»rrki 
— 19.45: .NoK«i« «portne — 20: ; 
Gaio Cerag:oli « il mio canpìtMO — ! 
20.30: f*gm!« orano, Qnesta set- 1 
titMoa, nel mondo, ìtadiosport — 21: 
La f*«c* dVi notili • Chicchirichì • 
— 22: Vo«: dal nK*do — 22.30: 

encerto del dn<j pianistico Gorini-
»r«9ti. Catuoai italsaco — 23.15: 
Qqe?to «la?pianato A: «.Iti» — 21: 
Orario, intime ootitie. 

SECONDO rlOGMMMi — Ore 8.30: 
Abbiamo traamesm — 10.15: Mal- • 
tteata le. casa —'10 .45: Parla il 
proyrcnfliiam — n . AiMMuru »»•-
stacMo — 11.45-12: Il «Uè fello ; 
«port — 13: Angelini e otto atro' 
menti — 13.30: Pretipitevolissime- ' 
mìniMtf. rmsta — 14-14 30- to- \ 
pootatnMto fon Fr«d Wareg — 15: 1 
Vita di Giacomo racemi — 15.45: ; 
AutoiUip — 16.30: Cacrca al lupo 
di dorami Verga — 17: Ofh. \n«-
peta. N'oliai* aportiw — 17.30: Bai 
late reo m i . NpH'ioteTvalIo (ore > 
IR): XofU<« «portiti — 19: L* 
canterete domani — 19.30: Orrhwtn 1 
dirotta da Francnco Ferrari. La pa­
rola »gl! esperti — 20: Orarlo, Ra-
dic*em — 30.30: <LA pesca d#- < 
moiitf — 21: Luciano SaogioTgl al ' 
pianoforte — 21.13: tua eirtc-lira J 
da Parigi — 21.30: Domenica, «pori < 
— 22: l/arieech-oo — 23.12: Or- ; 
ebestra tngelxi — 23.30-24: (Va- < 
plesso Vaici. ! 

TEMO WOtHUMMA — Or* 15.80: ', 
• Piangi dettati a Dio. r=dl 4aT*nt> < 
agli «ostai > — 16.45; Paol H» , 
««•iti . «vatoait, • L'armonia del BOB- ' 
do* (1951) — 17.20: La col torà ; 
del dopoguerra negli Stati Orliti — 1 
19.90: Problemi CÌTÌIÌ. Le coetrw!e- J 
oi eiradali — 19.41; 11 guna*I« i 
èrì ter» — 20.15: Concerto di egei ] 
«*rs. J*aee lAlbeifu • {berta • »— , 

21: pagine di B.T.A. Hnltmarm sa' ' 
• DTO Gkrreani • Ai Merari — 21.15: ,' 
• IVc Koticot » att ira di Wol- 1 

iaog Asiadeo» Motart. | 

U$.rJ . ARMANDO CURCK» • 
Editore 

a ' seguito degl i atti legali ; 
iniziati n e i confronti di < 
Cozzolino Mario di Michele , J 

COMUNICA 
che i l predetto Cozzolino < 
Mario n o n ha p iù alcun ! 
rapporto con la Società ; 
stessa, e s sendogl i a iata re - < 
vocata ogni e ualsiasi prò- \ 
cura e mans ione . ; 

E pertanto 

DIFFIDA 
tutte l e Agenz ie l ibrarie d e l ' ' 
la Società, i Clienti tutti , i ! 
Fornitori , e cc . a trat tare col ; 
Cozzolino Mario, sotto qual - '• 
siasi v e s t e ed a qualsiasi t i - ', 
tolo, nel l ' interesse d e l l a < 
Società Armando Curcio ! 
Editore. 

ai rimanti 
UH taum 
a L 9.500 
• 10.000 

I 

Vendita Eccezionale 
fino al 15 Febbraio 

Gatna 
VIA raUCITO IlaWllt 

tf*e*««e*M«ema?awtt«e**tnteMMtMf*tfi 

compresse 

ANIMKUAIE VITAMNCO 
SaBdlaa-iéW art Yrtaaata» C 

N O V I T À * T E R A P E U T I C A D I A L T A , P U Ò -
V A T A E F F I C A C I A C O N T R O X * ' l l f P X . U B N 2 A 
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